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LE TESTE D’UOVO PIEGANO LE GINOCCHIA. 
 
Nel linguaggio giornalistico le teste d’uovo sono gli intellettuali, gli uomini della ricerca scientifica 
o filosofica o dello studio degli astri, come erano appunto i magi. 
I tre magi del testo di Matteo sono studiosi degli astri. Avevano scoperto in cielo un fenomeno 
stellare che annunciava uno straordinario evento tra gli uomini. Dagli ebrei della diaspora seppero 
che in Palestina si attendeva un re salvatore. Di qui il loro viaggio e i loro doni. Matteo rivede il 
racconto alla luce della conversione dei pagani al cristianesimo, lo illumina con le profezie di Isaia, 
lo contestualizza con la persecuzione di Erode e con la freddezza distaccata degli scribi, gli esperti 
di Bibbia. Sotto il segno del ritorno dei magi alle loro terre, sta l’ingresso della fede cristiana nel 
mondo pagano, greco e romano: quel cristianesimo delle genti che è giunto fino a noi. 
DOMANDA: siamo noi che cerchiamo Dio o è Dio che cerca noi? 
Cfr. 96 Natale Dio cerca l’uomo, Epifania si lascia cercare dall’uomo, da ogni ricercatore sincero. 
Condizioni  ricerca sincera: - saper leggere i segni dei tempi – affrontare la fatica necessaria; - 
lasciaesi sorprendere da Dio; - lasciarsi inviare da Dio. 
Cfr. 95: spirito di meraviglia, la vecchia fontana del villaggio 
Cfr 2002 la ricerca di fede nelle inquietudini di oggi: le inquietudini del potere ( la paura ), le 
inquietudini dei magi, la ricerca senza pregiudizi, il lasciarsi sorprendere. 
2001: un bambino mette sossopra il mondo. Dio non folgora S: Agostino: abbastanza luce.. 
abbastanza  tenebra. Kierk. Ritiro onnipotenza divina. 
2000 l’uomo moderno di fronte al mistero di Gesù: inquietum cor. La modernità de potere, Erode, 
la modernità degli scribi freddi. Sia la nostra fede come il magnete che attrae il magnete, come la 
conchiglia ripiena del tuo amore, Signore Un po’ si spirito di meraviglia 
98: intelligenza e fede. 
97 cuore, povertà, intelligenza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


